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PREZZO DELLE INSERZIONI 
[pagatiumU antictpato) 

ttt'jtecsioM di àYflBl Unto nfflqlRll «ha prìTaU a ««ntotlmi QA Û k 
^ Ha«, o «ptiio di Une» laté^inof*^ " "" '[ ; ' ' '* 
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.VM|il!M*riHÌ antho «««tUM pop U fUmpa^ noi « 
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tiMiPinostn bene^voli associati ohe 
r illustrazione Popolare 

fe clie desiderano là coperta 'ed; 
iJ fro5tèi3i)i2ió"dèl primo YOliiine ; 
pòtrannò^rivólgersi 'àli*tJfflcio di 

sfarla &^ prezzo fisso %^^Geni§^, 
sìmì d i c c i ,/ 
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"NOTI possiamo astenerci dal rilevare. 
Jestranav^lrasi dell' onor. Ualtazzi m 
risposta ìli calzanti argomeuli del Min-
ghetti : Vonorevole Mwghetti(Gg\ì disse) 
mi ha rimproverato di aver ricondotto 
io straniero in Italia. Non ho che una 
cosa a rispondere a que0$^ accusa: [la 
éolpà deliritorm dello stramér<S^iffj/ta-
iiàfnùn fu inia^ ma dell'aniministra-
zio^e che mi succede. Se il ministero 
Menabrea di cui fóriWei'pleM 
fye, parte, avesse seguito una pglU^ca^ 
diversa, da queUa.che, seguii secesso 
nónavesse piegatò^l^apo alle esigenze 
dello stranietOy i Francesi non sarebbero 
era a Roma, In verità che, trattandosi 
di storia contemporanea bisogna avere 
un grande coraggio^ per svisarla'in tal 
modoi:;'.,.. Bisogna' in^emiaménte sup­
porre''tìif^iKirla re ad una nazione W 
•sonnamBoli ritenendo che essa abbia 
dimenticato che quando Ji ffijnistero 
M§D_abrea salì al potei:eJ Francesieî apo^ 
%\^j:icondoUi in Italia...; e così inol-
irati sul territòrio dà non esservi altro 
mezzo- che opporre chassepots a chas-
sepots per farli retrocedere!... E quesU, 
chassepots c'erano?.^li..aveya,;forse.pre­
parati il ministero Rattazzl, come cb-,, 
rtìlìario ; alla sua politica inconsulta; 0 
non aveva invece raccolto che poche 
migliaia di soldati ai confine a lasciato 
il,rimanente esercito in un deploreyclo: 
disg^egameplg?:.̂ .•.̂ iCome poteva, far& 
l'audace iÌ'miDÌslèro Menabrea od altri 
in sua vece con un materiale còsi pre­
parato?!... Si persuada il signor Rat­
tazzl che fu la sua politica che ha n-
condotti ì Francesi iti Italia, come la 
stia isiPiiEviDÉNzA ha posto il ministero 
Menabrea neiriMrossiiiiLiTA'dì respin-
gerlii..., . 

Il ^d mofìdo il Tfla«rè lé'mià sòòìâ  
tà, «Ka al presuma civile 6<l ofdiriat&i 
sQsntre lattici? potiBFl VI dóno vègeti'ed 
Épparentemante fanzlonano il più^regà-
lirmente ob« ai poSaà pffliusai'e, proriim* 
pere qui e là, odme tumori ohe scop­
piano, gruppi di gente armata, che sdori 
razsano le oampagne,Ìii due 0 tre gior­
ni, e poi Beappan9/<| al dispÀrdóno. Non 
si può ce uscir di casa per metter 0OB-
Bopra lo State ^ìù .speBaiei^Altantente, né 
tornar a oasa più faólìkente persuaso di 
non potervi jiu8pire,l4l anello ohp, co-
tesfa gente,,,fi|> E UDO epaasp oome un 
altro. QlUuBorti ai mostrino, par ..dire 
al Goreraoi; Brftvo Governo, vorresti la-
Boìarti mutare i— E il Goverbo risponde 
loro : Bravi Dgliuoli, vorreste, lasoiarmi 

? — E poiché il Governo non 
vuol Usoiarai mutare a lor poeta, gl'in-
sorti Bj chèiano. Non a'ò mai visto una 
simìl dolcezza e .quietitadino dall'una 
parte e,d»iraltr8. E tutìo ij r«sto deli^ 
c i t t ad ina» fa J^ ^ua. faccende, se ne^ 
ò stata proprio turbata per poco. la tu Hi 
cotesti scontri e perseonzìenì è morto un 
solo^feldatoj.VniancheùW inserto a '̂ ''**»< wssppra miila.,v^ltti con ^n^ Go 
Se n^n fosse la spesi, ol^^l^. passeggiate ''^'^°° °o»i»hitualmente,molleeJ8ooDntì88o 
4eU^trppp%:ooatano-al bilancio,'BiTicrH -COm!A.qafiU».4«U4B»I«'é^ip^ • :• * 
|rTlobe'¥ire,ohe è poi uno spasso di un ^^ fiacchezza, dei magistrati e -dei 
genere nuovo, innocuo affatto, anzi il «"«''ati ò anche vera, ma è^uà effetto 

perohò.anQheiy^lsufflci^aza.delIfl leggi ' nistri del Eegno dMtalla, aoóe^to alla 
e la.debolexisad^ 4naEntrati sono .due maggioranza ^pì paese e appoggiato dal 
effetti. , ,i. „ = < vi î , ; , ,;. j fior* e dalla parte preponderante della 
, Ch«aMo80^oienz« ièlle laggi dav/ Camera^^ft^- f 

vero ci eia, non $1 può jdubìtare e non. B la ragiono ò questa: ro'n.vL&nza 
ne,:4ubita il ministero scisso. Peresem^^ bada troppo alle piccole oosei e' poco si 
pio,;neliCodioe;panale non; si trova uni preoccupa delle grandi'questioni di 

-• " ^ ' S t a t o , ' ^'''^•^•' ''' ^''•'''' • • • • • " : ! ; • ' • 

E* vero cho Napoleone i molto sì 
occupava anche delle più minutti^oose 
di Stato; egli però aveva ona mente 
cesi Vasta one poteva tener dietro alle 
minuzie senza punto perdere di vista 
le più alte è granpicse. imprese. Ma. 
rpn. Lanza, nissund lo dubita, non ha 
la mente di Napoleone 1 e per ciò la-
sciando le^iooole cose, 01 sembra che 

IL MARCHESE OLDOINI 
r ^ à 

E IL DmiTTO 
_^T - J " ' t -
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artioolp ohe dia titolo tipunire ohi ta;a 
fatto 0 fa? parte d'una J^adi;* anzi ve 
n'ha uno, il 166, se noaKriqoF'do male, 
ohe/lo proteggo, Goslechf îl Ministero, 
se sono bene, )nfurraatpj>'ba pur ;petii|j(tp, 
a presentare ttaa legg^ ohe gli ^ dia 
mezzi di guarentire meglÀoUr sicurezza 
pubblioa. Se nomohd si >^ò guarentire 
ohe non ne; farà nulla. ÌIÀ ragióne di 
ciò è.:U ateasa per la ^^ale,^.!? leggi 
sono iasafilcienti.rI.[l)bcraLi italiani sono 
bravissime per^oney ma.'senza nessuna 
pratica di governo. ̂  Uelli; Stato M> son 
fatto un disegno in tuttp.^cleale veniente 
temono più che di jtpibi^lo nello flpiMtò 
proprio., Quando, vengono a^rimedii'vòri ' « dei tumulti ueireseroilo, ' dormendo, i 
s'arretranói; ^ e , si - 'può'v- nfìermare che; ' ^'^oì sonni ;>aB^ujili solla;^ mìaeran^|a 
senza l'eoceUent|s .od :Ml|>te indole ^ dèi conAizìo,nf,̂ d̂̂  P^hfica in 

[popolo italifiop, il, Regio sarebbe ani Italia, nulla provvedenijo a eie si pon^|, 
finalmente un termina alla temeraria 
audaóia, di alcuni fanatici ohe vanno qua 

le sue cnre di Presidente del Consiglio 
dovrebbero essenzialmente esaera di-
rette aile maggiori bisogne di buon 
governo. Cosi invece no» è. 

Egli; poco curandosi delle cospirazioni 

•' \\-Corriere ̂ diMìa^^loMm Pàr-

Con munita sorpresa abbiamo veduto 
ìlDintto^ giornale delta democrazia Ua^ 
Itana^ prendere le parti del zóaresoiall^ 
SsTdaoha contro il marchese Oldolnl] ,* 
. Jutta la, stampa estera loda.U npsti?» 

anàfièsàatoro ; e il èirìito io biasima ! 
li giornalista ifahano, convertito in 

gran mitèstra delle carìmonid^ in profes-
sore di diplomazia, sentenzia ohe il mar-
obese Oldomi « non conosce i pdnoipu 

suo i 
li geverno italiano non gli farà dei ooo)-

^ 

elementari del suo umcio, » e spera che 
j'UitSj;gt:ìs]ì*ìjì^^?;f;^i^'fTim^t n i a « 

plimenti sulla sua perìzia da diplomatico 
•\ 

do coamopolitjsmo invade tutti, se un 
giornale serio^ onesto, patriottico coma 

t . ' . 5 
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' j I DELLE BAJ\DE 
i ' affare delle bande sembra fmito 

0 almeno sospeso, secondo gli oracoli 
<ier Profeta., Ciononostante sembrano 
wlili le seguenti considerazioni che fa 
la/'cmueran;sasuirargomentò: 

Certo, Wn^c'̂ é nulla'c&é mostri me 
,elip il carattere del paese e del ^Governo* 
.in Italia^ che il fénomono dello bande, 
-;Bchiuse con tanta frequenza nei giorni' 
Boorsi e da schiudere prcbabìiìcente. A 
vedere quanto poco se ne siano com»? 
mossi cittadini, ministri e Parlamento, si 
dovrèbbe dira che èia là piò naturale 

più innocuo d'cgai altro.e salutare, poiché 
consiste, nel camminare e nel pigliar aria. 
Ma non o'iUuLdìamo, né l>urliàmo troppo. 
La. farsa, per essere ridicola, non è meno 
nociva al credito e , alla , dignità dello 
Stato, Se le banda. fioisbOno e sì disper' 
dono, Ja sicurezza pubblioa peggiora; 
poiohò, tra.i pochi che,, vojgliono la re­
pubblica, v* ha un numero proporziona­
tamente grande di gente, che, spossata 
dalle sue faccende, non vi sa tornare, e 
vi sono poi i,birbi, che,.giovandosi della 
simulata commozione politica, hanno più 
agio a, lavorar© di coltello e di mano 
per nuocere e rubare,, senza pericolo. E 
non ci si deve maravigliare che la re-
pressione della giustizia arrivi storpie, 
zeppa a larda. Poichò qui non siamo in 
Senato, si può. a.ffermare che coeì deve 
essere, quando.l*atmoafera dello Stato sì 
corrompQ,^,|)el' qual effetto ministri 0 se­
natori in Senato sono caduti d'accordo: 
jBa non fiann^o. saputo come spiegarlo f̂  
giac^hà,il ministri?, d̂el̂ ^ guerra ha con 
molta,scliiettezza affermato ohe si deva 
soprattutto ali'ins|ifflc)enza delle leggi e 
alla fiacchezza dei magistrati; dove;il< 
senatore Viglìaniò saltato su, m,aravi.';> 
gliandosi bene che si potesse soltanto 
pensare, ohe la leggi nostre non fossero:̂  
eccellenti e^di.magistrati fortissimi; nò 

iielie mjglitfrYnò questi sono più forti 
ID nessuniriiiogo. ÀI, che, 11 ministro di 
grazia ,0 giustizia ha consentito, scusan­
do il sug collega della gaerra col dire, 
che questi, buon soldato, non se .n^iji-. 
tende, ma aconsando sotto vooo i giurati 
di non adempiere bene all' ufficio lOrp. 
La ,qual sentenza, a stata ribadita dal 
ministro deirinterno, che^^^v'^ha.aggiunto 
un' osservazione, ed ò che, dopo tante 
guerre fatte co,'volontarii, la rivoluzioiio 
ha acquistata un,a ;organizzazione fìtta e 
potente, la quale non si può facilmente 
spezzare 0 infiacchire.. La serenità del 
giudizio,come si vedevo grande; appunto 
minora dell'incertezza della. decisioneV-
,,;' Il fatto ò che quello che si ò più ao-
costato al vero ò il, generala .(Covone,: 

e là ìnsorgendo'a^piooole bande,ai preoo-
cupa però assai dell orano dei suoi im­
piegati, ed esce gita nna Berla dì minu-' 

essa stessa. Per avere tribunali risòluti' 4°f^ dispos!zioni'''afflQchò nessuno fra 
•a faro il dover 4oro/ biBO'gna^che'̂ gin-- 6̂ * inipi^g^^^ ^̂  .̂ ^̂ ^̂ ^V ?> ,*,'*̂ *'̂ .̂  î }̂ ? 

itoriio '̂ a so ua'j l'ufficio dopo l'ora prescritta 0 di uscirne 

j . . . , 
1 ^ 

Bario che 
' • ' • < - ! ' . . ' . - - • • • 

dìoi e giurati sentano ìntorii 
Governo sicuro della sua via,-c'aHò dèi 
suo domani, non paurosOj.;: meticoloso;' 
ombroso com' ò quello che abbiamo. Non 
si diventa eroe per ciò, solò'che si di­
venta gmrato e giudice^. Quelli cho, a 
condizioni eguali, preferiscono di fare 
il dovere proprio sono più di duelli che 

no di non fiìrlo. Ma ò neoes-
• . • • • • : ; 

povere non diventi 
troppo diffìcile;• perchè più esso appare 
tale, e minoro a il numero di queliì che 
hanno costanza d'animo jsufficìente per 
affrontarlo. Ora, bisogna 'pérBuaderaòne' 
un (ioverno condotto abitualmente ,con.! 
quell'incertezza a -" ' " "' ' • ' - '' 
con cui ò condottò 
prende'il dovere di giudice e di giurato 
troppo diffìcile per la comune'dèlie per­
sone ohe devono'adempìoHól ., 

qualche qinuto prima. 
•''GÌ'''perdoni l'on. Lanza, ma queste^ 
sono cose di competenza di un capo' dì; 
divisione, 0 tutto al più di nn dlret-
toro generale, 

E poi non è cangiando un orario oho 
BÌ ' riforma ramministfazioae, a si prov-
vedo meglio 'iir'iavoro d'ufficio perparte 
degli impiegati, che i negligenti e i' 

il pfritto ha tanta fretta" di dar torto al­
l'italiano dirimpetto allo straniero, -?- an-
ohe quando lo straniero si chiama Sa.lr 
danhal , , 

Noi abbiamo visto giornali molto e-
sporti in diplomazìa, come il Times e il 
Ì>^6a(5/troVara'a6B»ìrtùéno-torretta ìa 

,-• l ' f ^ r i • I • 1 ^ • . - , " • • ' • ~ 

: condotta, del-; ministro portoghese che 
quella dell' ambascistore italiano ; ma 
quand'arico f .sse ^ oontrerio, quaud'an-
oha dì fosse un visio in lìnea barocra-
ttoa, non è davvero uiHcio nostro Ìl pre-
occuparcene. ' 

Il marchése Oldoini si; è mostrato gen-, 
tiluomo, uoriio di cuòre, l iberale:— sì 
e rivoltato dinanm.acl un atto di violenza 

- non ha saputo reprimere i.' 
SUOI sentimenti. Egli non ha compro-
;'mes80 jl suo governoj non ha'fitto alcun 
passo umciàle né officioso: — egli non' 

- ì - > --r 

inaudita ; 

pigri oootioueranno sempre nelle loro i|^^!°'"P^*''^^«'^ *^«,^^ «^^^^ *« «^odo, 

s i i t u d i n i , ' V r buoni non lavoreranno ;""°^'^^ °''^'^^'. .-.,.- , ^>a4r • - ''̂  
meno per dimiuuzioni d'orario. " ' " '. . ^"^ Inghilterra, i cittadini, gli farebbe- ^ 
^ Che cosa direbbero IvÌjpÌQoipi' della' :™ nn^'accoglienza^ entusiastica, _8prire)j-, 

i potenze: èstere, quando interrogando V ' ^ ^ o > n a sottoscrizione .per^^argli.^un, 
> distrazione'di spirito- i^inist^ì'italiani accreditati ^presso le . i^^^'^"^'^- ^^ il citkdìuo si sente prj-, 
to i l aovernid'itaiià'^i loro'Corti sui provvedimenti del presi-1 «»« di tutto inglese — massime al co-

dente del Ccnsiglìo del nòstro Governo, 
'• ' " ' | " \ - | L J I -

I Spetto dagli stranieri,'--: e "Un atto no-

in questi difflGilissimi temtiCessì rÌ8po%;.| ^ 1 ^ ^ ^ spoutaneo sollecita la sua fierez-j 
dessero y 11 Prendente del Qabinem^ ^ ' ! ^ egli trovai:;! ,̂ biasimo dì un gÌor|^ 

i naie democratico — percliò Vitaliano va^ 
JTTCgX 

LE PICCOLE "E LE GRANPI COSE 

••^f ^ i i 

^^^^S^" h^. pai duMato delle buone 
int^naidiif défl'on. Lanza ; noi meno degli, 

ri. Égli ò uomo che si ostina nel con,*. 
seguimento d^0ene..^ejper ciò ne pare 
male a, proposito il rimprovero che gii, 
^ien fatto da parecchi gioruaji per la 
^ua eooflfessiono verso fi:Uuomiui di si­
nistra e il suo ritorno al gran partito 
moderato. 
: Non è a dire'come noi oì ooneratu-

liamd del su'o spontaneo avvicinameDto 
sgU. uomini sinceramente amanti dell'or-
dina e della hfaertà. 
/ E r a questo il nostro desiderio; ood'ò 

ohe siamo mólto grati all'on. Lanza di 
questo nuòvb'ed ìuaspettEto ravvedicLento 
ohe opera in seno alla Camera una sa­
lutare trasformazione do'parlili. , , 

Ma se da una parte l 'un. presidente 
del gabinetty fu tanto ossequente ai sug­
gerimenti che d'cgaì dove gli vennero 
latti dalla stampa indipendente e amica, 
d'altra parte egli lascia ancora alquanto 
a desiderare per'coprire riliissimo uf-

iialiano pensa à disciplinare gli t'm 
piegati, • 

Non v'ha dubbio che la risposta fa-
relbe molto ridere le augusto peraone 
déi'"'sovr8ni esteri, e che qualcuno pò-
trebbe anche rispondere ironicamente':' 

^ ^ l ' i - • ± . F- r I ^, 

ma sono dm>que gli impiegali'^quélti^ 
che fanno le bande in Itqliai ' 

Ciò ò ridicolo 1 

: ^-lUi 
scomparendo; si a"ai deatra,dì sinisti?», 
del centro, democratici, 0 repubblicani* 
universali J 

Tutta l'argomentazione del Hiritio poi 
ci senibra erronea, quando, elevandosi' 
ai princip'ijVoome si suol dire, vede una,. 

ingerènza biasimevole •"negiraffari intorni** 
di un paese estero ; e spaventato chiede: 
f. Une diramo noi se il ministro porto­
ghése a Firaoze venisse | coadannare 

Il Senato del Regno nella m.m,^y^^'''^^y^^l^^ 
••'''' dì un atto di politica interna, liberalo 0 

:g:-7Jr='Jgt 

Dico accostato, finzicbè colto nel segno "^^^^ ^^ presiedere un Gongiglìo di mi- [ inerciO-

duta di ieri (IS) si occupò (lei pr^ mib,r,U'rL ' 
getto di legge per il computo delle 
campagne di'guerra ai militari riforr 
mati con diritto a pensione vitalizia. 
li.prqgettQ venne,approvatQ,,senza di­
scussione. , 

Approvò inoltre la cessione gratuita 
al municijtip di Napoli dei terreni e 
fabbricati dello Stalo, nonché dei cosi* 
detti fossi del Castel Nuovo. 

Fu pure approvalo ìl progetto d'i-' 
slituzìorie dei magazzini generali pre­
sentato in iniziativa à r Sodato dal mi-

• 1 • 1 ^ 

nistro di agricoltura, industria e com-

i 

Siam dunque venuti a questa ohe:il~: 
pronunciamento del marèsólallo Sal-
dànha non paia altro che un atto liba-
rale p^llitìeraie^ di politica ordinaria^! 
Ah! davvero che sé da noi un generala ' 
ossisSe mettei^ii'alla testa dì .5 reggi- ' 
menti,'pigliar d'assalto ìf palazzo Pitti, 

imporra al Re la propria persona, —• 
trovaremmo di poter essere apprezzati 

vdalla d i p t ó i i ^ e da tutto il; mondoV' 
come....'coÌ3Ì^l'o WirPòrtogalìoI ^̂  

Nella giornata '3el i9 maggio a Li­
sbona l'unica persona che si ò bène conQ" ^ 
pòHÀta, dirà là storia,-Yu il marcheBe " 
Oldoini. Egli ha fatto onore all'Italia, e 

i 
ve 
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GIORNALE DI vRiDOVA 

a'À guacagoato la stima degli oomlni di 
ttttoft» e dai libaralt dì tcttti^i paei^k Àf^ 
(jtteUa, ondiamo, del n ; ^ P Q(j|||g«i^|i 
FlrensQ ohe ha sbagHstè W d a ^p^rokv 
itcù^o tì\oBQ(tr6^^ev Voler tpo^lto :jan 
Httovo argomento d*op|bgiziòse. '̂'̂ "̂ "' 

i-'f.^','t*.-'Ì —!>,. ̂ = t * l ^ J i ^ ^ " • ' J*fli"T='p--> fl A f - 1 ' ' ' r ' . ' l - * ' " -, ' • ' - ' ' ' I 
- : i 
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Ittiooaie/scippano prima dì eaaera in-j muoveres^HaglUzionè e dùtraggape la! 
pubbllaa Ì!uoiMfUHnterno del Ifia'"oli ' 
aU*eatarof4'i|Piò p la l ta to ImmedM 

• , , ' . ' * ' ' ^ • : ' • 

a^té. 

mm 

m ARTICOLO mL mim 

Dal Ttmes del 10 corr. riproriiicia-
fiio"iÌ seguente articolò sul quale per 
atiro ritorneremo: v • 

Sembra destino ohe DiOn si «bblano J>iù 
a vioevere dall'Italia sé hòn aotizie VC-
ftìggeniì. Vi ha delU'gente oha vuol a« 
teraare in quel paese lo spetUcolo delle 
rivoluzioni. Banche pooo disposti a aìm-
[iauuart oon ohi si ribella alle leggi, noi 
dcbblamp oqttfepsare di aver mostrato^ 

igf apciti, anni npa certa parzialità in 
!a?or6 dei ribelli e cospiratori italiani ; 

ma ciò fu quando gl'Italiani cospiravano! 
peli miliidjpiftaiwal&Wà^ loro' patria. Ci \ 
è ìmpoBBÌb^||^|;|r^c^|-Ja s^ea» tolleranza* 
per qnelU che oracoBpirano contro la 

volta età* i;^*Jfa(i«j)èpritoria^,^, ora esso 
d V Italia pei repuàèUcani'ìifkltaiii.'S»'-' 
rcmnao oaHbai di a»p«re ch^ cosa hanno 
fatto r ^àètìbbli per r Italia o che 
Coaa essi Bperàiio di poter fare per lei. 

«•sì, ma i Praasiani che siii-
dartino gJilAustacj diile venete fjrtez 

portatore del veaaillo reale,.ohe. Garibaldi 
rovesciò il domlnip borbonico nelle dae 
»]c»ue, e opm,e «bbiamo, reeentemente 
àsputo dalle indisorete nvelszioni det-
rdmtaiwgJ'o,, Persino, .è ai maasEr0,xoH 
preparativi del. conte di Cavour che si 
deve il successo della 8pe.m,iione di G«-
ribaldi dal principio alla fine, da Mar-

Hla:;al YoUuypio; , . , ,,. 
^ Ĥe ooapirazioQi e le ìnsurte/^ioni rd-
pubblioaDa awatino. giova operano, al-' 
treiUoto itripoteiiti a disfare ooine furooo 

t ,ji [^ i« 'S i \ 

impotenti a fare Tltalia; i promolori„dì 
taio òooiplotto conoscono la propvu im-'' 
botènza come noi la conoaoìaooo; ma,si-
mili ai nostri 8eilatori feniani', easì ai 

, 1 . , . - - • • • ! .:-'.'--'t-''lT i ••,'••• •, • : • 

oradonb in dovere dì fai-é qualche cosa, 
£"1 " co^ììràra 'è divenuto un mestiere, 
ohi lo éaercita dev«.dar segno .,<ii vita 
por poter vivere. 

P ù siìiagurato mestiers, non si può 
immaffinare. Perphè? Con quale S'iopo? 
f'èr aael risultato? Ucitjaajeota par te-' 

i' iAea\ ' 
Questi .idea era da^iprim* l ' luUa: 
• 1 • • ' ' " ' ' ' •• ' i -j,-J' 

guerra allo straniere, ed ai despoti suoi' 
allèati. la seghilo essa divenne Roma e -
'Venezia; poi Eócua sola, sino « Meatuna. 
Ma dopo Mentana' anche.l'pJù, dissen-
Dati compresero T impossibilità di,- una 
guerra contro la Francia ;,e si, gridò :, 
Querrà'contro l Italia \ -^ .Guerra con-

f«àt,p*««tha|f^tto 
qapfo vlMPasàdìpilto» ìalaia 

^ ^ , , g a ^ « | « m C M s a e ^ ^ l f di 
| i H e n t . Ì r « „ # f e d W VÉ»orlei2à:,:'fl^ 
^ & * ^ ^ ^ ^ ( ; ? | ^ a dMtoi».'.ScbieraÌji8na 
i i d a : fa ^»nre^^«i . . i l#^bandieS; e-
manà il suo proclama; quindi tntt* a tin 
tratto, senza che da alcuno si sappia ÌI 
perchè, si perde di coraggio J cava dì 
tasca la borsa è dlstri^uisoe a oiasoan 
de*suoi Sf̂ guaci diooi frtnohì a testa; 
ecco il principio e il fine di tutlà l'im­
presa. Veatte,; vide, vinse; e quindi se 
B^j^ritorna passo passo al Iuog| d*onde 
era partito, lasoiatfdo ohe Ì suoi; bandisti 
lei seguano come mèglio possono. 

Chi crederebbe mai che tentativi di 
iplvoliiiióna còsi ròlestìhiiii siano fatti oon 
sèrio disegìitìr Chi ^^e^be macche co-
desti fannulloni I M e r v e l i o di lèpre fac-j 
oiâ no ftÌlro,se,n,on una fiisa diRivoln-; 
JBÌoaef la qa'̂ Ma st«gione,^eÌracino Ì*ao. 
oamparli-Jii ;qnel mite clima, h i ùd al-
lattamento singolare; in quelle,vequte 
di laghi e-montagne delle Alpi e degù 
Aponniai lìa». un certo non «o che, U 
quale/dà tW guato non cómnne alla vita 
del vagàboniio;©, strano a dirsf, vC'Iooó 
uomini in alcuni paesi d'Europa,/—r^ve 
ne; sono in.InghiUorra stessa, — ohe ra-
diinano insieme il lorp danaro,e sommi-
mstrsno 1 mezzi der cotesti c^prìooi oon 
meco Btopidi che crìminoài» 

; Sveutarameute cii^^^jhe per ootestà 
gente atupida a po'suoi atiffatorif è uà 
semplice divertimento, èvona calamità 

' J » ' - f L i i T I , 

assai grave, pel paese oh'eS3Ì scelgono 
a teatro delle » o avventure. L'Italia 

ieta.j 

„ A'm UFFICIALI 

delle b t g fflticgò di 8P«»*mtì, ^ g n o « t ì 
larga màfT^ d^brlgant»gglcraj,f| , • i.*^^. ^ 
talia può è dl^e Bòpra ogni altir» ciiia fìoa^ifsre 

. ' .^ 

-.-^•i\'-•'-•]:'ù-¥-- a l ' • 9"fiibdti 
t i vJi2|o&e 

î  

possono tnat fiorirà navori oamposTrl in j 2. K. deorelo, 4 giugno, in forza*^! 
d i r è t t i iro^i/noft vi ^a | | g « a pei qu^i, «u^ gp^g, pagabili coi fondi dell 
casolari isoUtL in cui 1* aSifante della riscossione dai contabili della direaion 
oaoanna. n o v i t à affatto erltaro di es- wU-«««i,; j . h . Ì™„- .* . J Ì—*. . JÌÌT . . d«pantt«jn(Ì1f|td affatto erltapo di es 
sere la vittima del brìgaate, se non di­
ventando opmpUcî  del brigante ? » 

a 
ne 

..rtj-xijf. i;iri;::i«u=sa:;^-t5-^M«rac:cwr! i.caww». 

rv'̂ iTJ^IK ITALUNll .•:„...,., 
4 ' 

. ' & ^ ' . 

ftbbieogDfl di atabillrsi id uà» vita quiet»: 
ed ordinata. Non. v'iia aloun o»80, Ja 

piaEJSJJ,^15. - Molti senatori lapia-
rono la capitale e non ritorneranno ohe 
quando si discuteranno in Senato ìprov-
vedimeati relativi all';esercito, 

— 14. r*. Il bilanoio della guerra 
oonta 2,136, jiomini di 1* oategoria (olas-
'8;0^1848) non chiamati sótto le bandiere; 
il generale < Goyona propone frattanto 
oh'essi passino defiinitivamente dalla Ì J 
alla. S^e^ategoria^ s ̂  • ' '(Italie) 
^MILANO,: 14.'-^i Nfilla prossima aet^ 

tiinaaa^ aoriva la Lombardia del 14|.il 
49" reggimento fanteria partirà alla vplta 
del oampodì.^omma; Ove^sarà raggiunto 
da altri reggimenti di aUTegu&raigioaii 
,>lU0b'Ai.i4."^:Vai, oÓrtìspoodeazada 
Jmola,:0bnve il Mavennate del 13,:<ci 
i|6ii¥i-particolari di un- luttuoso avveai-
mentSVóeltiiuale i soliti ;vedraano diÌBO-
Uto dìtojdiiDlOv ma nel quale, noi non 
scorgiamo, ohala: Speu8ipratezza.«ia aba-
dataggioe dalla giaven|ù ''òhiasscsa, la 
({ittiiB nella pr^tióa di>llj vita non.ha an­
cora imparato abbastanza^ a tollerare ed 
^|,jf^l,8Ìs,tollerare, FatAo: atavche Itavveni* 
qieotojdelquilerioilpar'ia iV^noairò opr^ 
rispondente òituttuosiasimo. 
,,. Alcuni^gìov,tìnÌI,:appe«aro,una corda at­
torno al collo, della atatoa '^di.^..Felicej 
e .̂coo quantafsfjrist avevano ,:si misarojja 
tirare. gridaad(i;>via via per'iichornpvffiw 
Wioe, vieni giU.TivA tiri, il fatto è. 
ohe. Felice veline giù» davveru,. e veune 
giù in modo che.soiiiacoiò compietauente 
uno àei malcapitati, che sii titovavano 
presenti e.,.feil ^fravemeute due indivìdui, 

amputala un% 
ingrayJBsimo pe-> 

tradptt. , pn .« i . nn. Corie m.lUaro • d,u»,9ÌtU , , ir ,»auudo delluU.o.o .y 
condannati a morte. ' '" • '•'- i 

Kx 1- ̂  . . v-ó i^^;s ' i ' li' ,yenimen,to., i M« gli d mollo improbab.le che il 

generale deìle imposte dirette^ dell oa-
tasto, dei pesi e delle misure, apparenti 
al progressivo n îST dsUa nota . annessa 
a i r . ; decreto 4el' 2l dicembre ft'69^ 
n°54Ìl , si aggiungono quello che sì ri­
feriscono al rimborso a favore dei con ^ 
tribuenti delle ,^quole,r|sjoS8e.pp', errori 
occorsi nella formazione dei rauii^ 4g|ip. 
varie imposte diretto. .-••••'•'n.-'m 

3. E. decreto, I l gìug^^p, ^he convoca 
il collegio dottorale di Modica pel 26 
giugno, affinchè pròodda allVlezione del 
deputato., Ojcorrendo una seconda -ve.-
taiipfte,, avri Iqogo 113 IngUo. .. .^,; 

.4,r;I>iap,<i'giaiiifli nei ptìrsocaley dello 
. p W | ^ t | ^ ? e ^ f <!:•>%[!•:{: •:^.^iì Ì:.^'.,!.-àUtiyì^i-.]-:^ 

,5., ]Mcmi,ne n^U'oKdiue. della? Corona 
d* ItaUae^neU'ammiois.trawone.deHooasp 
p e n a l i . , • , : ; . • , ' .̂  •>--•-.': 

FA ELAMENTO ITAI^ÌANO 
• V I 

- CAMERA DKI 'ÒEPCTATI 

. ' j ' - ; 

L - ± 

CUI siasi m aTcualuogif dimostrata,sim' 
patta pòpoUre verso grioaórti — nessun 
casqiiu •outld truppe regia,e. glì;agenti 
pOliHo» abbiano dato, 8èg,'jo di alcuna dif..l 
sposìzione di nspirmiiirU quanto volte 
essi abbiand t'ardire -di aspettare Tat-
tacco y aocha solo di guardarli. Il .go-, 
verno ha in mano ampli me%i\ di re 
pressione, e u paese applaudirebbe qua-
liinquà riWdiuzione cha^tìgUifaoessetl'ini-

piegare etacacemenw quei meuu Alcuni , . ̂  ,. . , - , . , „ix 
^ ' '<?̂ jr *< iJ -̂  .J?.,.. ,; u...j...=4ir̂ f̂ ; d,̂ i quali,.adLiUnOifu-. già 
dei furfanti ohe cercarodo d Sddurré-la'^ r ,, ,. ° , 

[ • • . -K, ,v,t....,.,.,.. ,-,..,,-,.,"•-. ' ..•;, ?tv;....,gjimba,^ o l i a U r o ; ' v e r s a a i 

• ] 

troVItalia reffiaì — Bferr^^. coltro la 
Monarcifiiài Yale a .dire guerra contro 
tutto Gió'ch'eVsist0,in favore di ciò eh <É 
ha' la pbsèibil̂ jÈi di esistere. Lo ; scopo 
ohe. ai profiggono questi eroi è al'.r̂ et* 
tanto inconcepìbile, quanto^i^B^ezil di cui 
8Ì Servono 1 Cinquanta uomini formano 
ob̂  magnifico esoroftOj.^d una pî aroia di 
dièci miglif I perlijro ;u|ia^glo^^ cani. 

Leggendo 1 telegrafami, di Fi|;;e^j;.e, 
gtentiamc a riaverci .dalla.sorpresa che 
ci oagiònànò le grandi follie dì cui é\ 
va porgendo prove, COSI evidenti una rasza 
cotanto ingegnosa coni é quella degli I-
tì'iiaiii. Oli 'è ben, diffleilf̂  j l ìener dio* 
ira 3 tanti'mbvimenti, sporadici,.loco-
flauti, e cioBóndìme^bì quasi sìqaiilt^afii,; 
at.lBc^y:c>pntro i quartieri militari di P«-
vi'V é di ..Piacenza ; tumulti ' di itA^^Mti 
« 'Tar inole k^Napoli; .acorreWe dì pÌo-
oolfl"bitìde' a Brisighella nella Romagna; 
« 'Catanzaro e Filadelfia nella Calabria; 
il yclteiifà^ (Srósgeto' o .Massa, nella Tp-
sosna; a ^arzana o Spezia ,|̂ eUa Llgu-
rifi; sugli Àpennini,'tra Pistoia e Solo-
gna; e finalmente attraverso':U,p.QMn^, 
svizzero^^ei Ticino, Bolle ^Ipi sopra Co 

- . t . -

NOTIZiK E^ '̂l'iiiKî  
govéi-fib del R.9 Brtìistja'dl àan/.ionar6 la, 

[pena oi^t'itale in cosa, che con una buona, 
auraochiaiura del significato dello parole, 
piiSJtfrà ;aitaiia per un deÌJUo poiitìco. I F,BAiNCIA, '̂34 ;—"La maggior parj^^. 
Non ^vi''^à in quel paesi ao non un solo ' dbiiogìi parigini sì òóciipano aella graye 
•princi|.io, a cui .muno sembra disposto a queanòn&d«gl\ scoperà, che in queaiai^uo.., 
'̂ É|rtìH^Éré .̂la'mìnima attenzipno/ed à,Jl . ih'diVèrM Punti dèiir'BVancia acquista-'' 
rispetto alla legge. La clemeuza verso 
i trasgressori poiltioi, ò portata sino agli 
estremi. Mauutti Qàribaidi, Jlglio mag-
giorj del ^aaeraìe, si rUente come di 
un insulto personale per la dichiarazione 
del priuio miiiislco signor Lana», al Par 

't.v.f:.^-> i i ' r ; . ' > 

ryhò eàtenSibue e'gi^àodè"imppi:^anzv^ 
st'ath^a iibaVale éd''òftflsta raooooianda la 
Btìlii^iòWt^W^pi'obicui.a, ^ i ' ^ l ^ ^ ^ 
alle asBo'cìazibni. \ ••-, 
• INGHILTEaRA; 11. '-- Nell'ulticùà 

aediita della Camera d'ei comuni, il. aig. 
, , ,. - ' - • -1 . ' ' _ -

lamento, che lo esonerava da ogni par- Fowiei lnle'i?peiib il. governo oiroa, i.,ne-
di Calabria. Egli godati che ebbero luogo tra l'iugou-

^ . , I ' ! • • . -.1 '• - t 
tecipaziuue neLe bande di Calabria. Egli 
dio allo stampe una'lettera pien^ delle '' terra e là Franefa,''per flègn^^^ i iimifi 
più vere-ognose ingiurie: taccia di aen-'àà&y rj^peliivi pb'MedimPntl suM costa co 

oidentaie dtìir^frfóa. 
Il Big. MouÉieli, ^btto segrolario 4^yo 

cbyhie riapòéa che -qiiei n^^Ozìali PÌUÌ. 

sbii'bno allk cessiune^'deila Oambu. 
tìJàdstÒne SogMùiî 'o bhe tàh piìà^ìpné: 

valida »i» non Verrà autoru^ata; non «sarà 
• / 

darme, Jl primo ministro, descrive mot. 
Come schifoso il Governo del Ko^ ae b&n^ 
<lisce: i sauì membri siccome uua oom' 
briocioìa di ladri e mariuoli, e va mil-
lantundo cha Us.ua carat)ina,*, pronta 
sempre a qualunque tentatilo per rove« 
sóìare il sistema presaute e ^QJziftr̂  un | *̂ *̂  Parlamento. 
movimento: reputblicano^ &i è strano, AUSTRIA, ^ 14. -^ Àybùrà^ cHe^ii; 
in paesi in cui vengono cesi acet^a;n§nle conte Pbtocki ultimaménte fece una ra-, 
disprezzati Ì titoli della nascila e del • pida corsa'a Pieu^bui-go ed ebbe iuliml 
rango, il veder fiigll che abaaino cohi abboccamenti evi principe Goriscìuk. if.. 
enormemente dei meriti del ipro.^padpe. — 1 4 -• La Pésier Cot-rèsponMn^i 
Che cosa baano mai fruttato ali* Italia .'oomunioa i putiti pnooipali dei memo-

•Gli à tempo ormai, ia parer nòstro,'il progetto miaisterialo come basa dalia 
ohe ai faccian domande di questa specie, (ìiacujsiono particolareggiata. Na'siagub^ 
e che ii governo abbia la bontà 'dì r i-rpunti però i'tfpinìoae dell'eairoma aim', 
sppudervj. Se l'Italia non gode già tutto '\ eira d afiatto oifiereule da qutlla (ÌeìÌ'a, 
quel .beneî sap^ materiale che possono sinistra moderata, 
coutrjbuire rindipoudenza e rpnità,,8Ì 1 BOEMIA, 13. — Per il oaso che van-
ò perchè la prosperità di.an.paesa d^va ,ga proclamalo il dogma deli'itif.*UibiUtà, 

, . H ,; 5. , . • . • ' . foud^ r̂ai ,sepf'?\ qualche ^altra cpaa o\tro • il olerò czeco prepara una etieigica con-
xnh e la ̂ aU^lIina.O^gi le bande sono ^^^^ fondare 90. l^°<ii^^8trazione, la quale anzitutto e-
dovnnque,>mani in j e s s n n . J ^ ^ ?icureÌ.|^i le la lunga cantJ^ua-| sprituerà deoisattieuta il dubbio sul di-
radunauo e .|i.sciolgono , appariscono 9 aiona di disordini politici, benché dfspre- ' .^jj^ ^al G.aoiiio dî  enunciare i ld .gms. 

n Bè, stesai, ha 1! effetto di prà-' :; .̂  • -^^r- • •'• ^ • "^ '' • • fivaniseono; si dileguano prima di essere gevpìi in 

PasaiPBNxi nel, nwàuipairk BLANCHÉRJ ! 
'••-••'-'Sedmia dèi iPgittgkar' 

•••' La aeduta^é -aperta alle ore 12 ii2 
>*(Ii»' Gainora ò do/eirta. Anche oggi 
come in tbtti gli altri giorni in , cui il 
presidente convoca la Camora^pér il 
mvtzogìàrnol la dìàónitsiPiie non cóminòia 
chb dopo:'il toocoV' •' • ••"''"•''••• 

L'ordine delgìornbreba la interróca-ì^ 
alone del deputato Villano al minislrp 
della pubblica Haìrutittìo sopra lo* àcip-^ 
glimento dell' Istitutb 0e Piero^ di tfà 
ratea. 

'Ft'J^àno avolge li 'aiia ìoterrognierte* 
'Correnti (uaìrìiatrò) risponde cliebiior 

gDò prendere quel provvedimento^ atànte 
r';òpposiaione «̂ he la monache S»Ì®aÌ?inè 
faoevaoo alla legge ^he triaformava il 
loro oònveiìlo îu educandato femminile. 
Oggi le monache si sono aBSoggetlate 
alia l^gge e quindi le dUpo8ÌKÌonì prede 
potranno essar* teVoct^te. 

1 11 ! 1 I . . • i l - • " • i ^ ' i ' ^ -

^ Dopo brevi oaaervazìoax deU'on; yu* 
lano, la Gamer» riprendo il suo iTdtne 
dPl giorno cbe rooa il fleguìto dell'a di-
scuaaione del provvedimenti finanziari, 

Miftghetti -^i oòmpiaùe che ormai la 
Camera abbia nn tale cucnùìò di dati che 
le permette di misurare con stiffióìenté 
esattezza la cifra del disuvanzò. 

Dopo avere riassanta la eé;) s-zione fi 
nanziaria deiron. Stila; 'P oratóre dimo 
ì̂ lra come la Commfagione ohe egli pre­
siedette dovette esaminare duo (^atìsiti 

' • • ' . ' ' ' ' • . • - . 

'uno se ilv pareggio era possibile e neces­
sario, l'altro se i 'mezzi proposti brano 
offijaci â- raggiungerlo. 

L» nt'C«ssità del pareggio non'ha bi­
sogno di essere dimostrata.; / 

• U pareggio ò posiibiUl'Prima di tutto 
io non credo ciò che disse rpn. Sella, 
che cioò, ,89 si fosso fatto nel 1862 P nel 
63 uno sforzo gigantesco, sarebbe stato 
assai più facile di qaell'^ che'non lo sia 
prandi esticgnere il disa^anto a di asoire 
^allo stato critico di uno squililìi'ìo della 
finanzci-'' -̂ -̂  
\ ^Oggì pî rò la poasibilìlli a la'neoeaaità 
di questo pareggio ó cjinnbstrata, ed io 
prado: che il paese sia anche disposto 
|d aootìUare qualche sltro speoifììo, pur 
dì-u80ÌP« da questo stato di còse. 

1^-" ' ' i" •, - • • • • I 

\'- Gli è perciò che la Commissione non 
ha potuto non accettare il concetto del 

'ministro. 
Veoendo-'a parlfire delle proposte della 

Commissione,' rorat&ró divide questo li»-' 
ypTù in varie categorie. La prima, ed ò 
la più fAcila, oVmpreude alcune leggere 
pppnomie,.la seconda riguarda non aur 
menti di tass', ma applUazibui di leggi 
esistenti 0 modifloszionì «d'esse. 

Difende l'incameramento dei aa«té»imi 
addizionali per parie doìlo Stato, ma non 
credo che raì'pcssa accettare il principio 
degli on; PeaoatPra e RattaMl ohe al 
debba pareggiare-la tassa anch') per oiò 
ohe riguarda U rendita.-E ncn io am­

metta psrchà non crede BI possa sUblHrtt 
e3ì | i ^ ^ 6 ohe percepivano ì co. 
i We^Kvittélo per il fatto dai cen-

teljimì addizionaU, e poi appiearlo per 
ItftìteBttta :«tilU, i^endlta. 

-fr'fi •• ' [ » - • ' s. - l'i 1 I j J i , I i 

Ij^c^'^^he dai rimaneggianenti dello ̂  
iÌÉi& Ì̂ jÌii.aUerà nn aumento dì 46 mìlteat. 
Òli altri 26'S^1biedono ad aumenti di 
tasse. Essi sono tre: dazio sugli alnool, 
decimo sul registro e bollo, decimo snJI» 
rioeheisza mobile. 

In quanto agli alcool, esso ò un arti­
colo pel quale la tassa ò piuttosto una 
protezione ohe un impedimento alla fab­
bricazione. , 

Inj^ushto a!'decimo sai registro e 
Ìtef f l#a torà oonVÌ«n4i che non sì è fato 

j \ 1 • • • 

illusione sopra ItoppoHuhità'di^ufil prov-
vedlmento; SeslAfooae avuto .maggior 
témi>o davanti i. sfr'^l poteva studiare sa 
Vi bi-a il caso' di aumentara certe piSrtl 
e diminuirne aitile, se'vi era il caso dèlia 
sncoessione al Jlordo come sì tassa in 
Francia ed itì' Belgio';'«fiifè si pota?» 
andare alti ìjiiUità ^egff atlì ìion regi-
strati^ ma questo tempo non ci era e 
qilitidl joisognò ^róvvé^eré 1 noi uiglìoE 

Mb4b-,pt^8iMl<BDh^'i].i:j'i- : o.u. •: ...u, 
..Inquanto, al.decimo dalla jriacfipzza 

^ " " M r 4 L l M f S f e M . r i . i v ( l . i m 
a Gommissipne ha accettato questo 

temparamaoto, perchè ni rìèónosbintO.i 
gravi Inconvenienti dì aggravare là'mino 
sulla proprietà fondiaria.'^ ' ' ' •• 

Trova ohe la perdita che i comuni 
fàuno'per la rìochéna tnbbìla è obinpéit. 

ai contesimi che si danno loro sai 
fabbricati. V Vi sarà forse un'eccezione 

I 
"•?•; 

! • -

t ! 

' ^ 

per Firenze, dove \\ provento della nc-
iiiiezia'mobile òrmM^'^mM^'^rcHè 
ì^ì'v^gu^o tutti gli stabiliroetfti''ft''(ìJ'é= 
SiM-'eMe''^oèietà che hkiiotì-tìpiS ^néllÉ 
bapitsle. Ma per'qneetàcittà, sarà da ve­
dere «e, e tecesaario ({.uaVche, provvedi-
me^ t̂o. ' 
. Non entrerà a dispotare in quali moda 

devino esser regolale U azienda provln-
ciali e comunali; ma spera che.il mipi-
stro studierà largoment?,. . . ; 
, ' Fr«tÙiito egli spbi-à à*ÌVeP«;t*^to^la 
CàÓìefi chà'̂ ltf̂ f̂̂ bVoata ^ ì̂̂ lìa ̂ -CommiB;' 
sióiie accetMt dVi'>miìii8trb ^i'Ao'>qne»« 
>he meglio rispiife^ièn^sob'pb^aélpa. 
reggio,,ie lei raccomandai paldamenieil^a-
dpzicpodi questo prrgelto.dlvlegge. 
.L 'pratpreX riposa, ;:, ;. , :,MS:. 

Afin^A*//i'ripr*'ndP U ; spp dlscprBD,.o 
vi'enp a parlare ,de(la paiate,ipolitica. . 
, Voratóre .flO!:|;̂ Hspondê à̂  f gli: appunti 

mossi in questa discussióne a tutti co-
• I J. !. ' I 1 ^ ' - ' • • l 

,loró^'''che ebb^pO. ìV^i;V,ernp. della,,cosa' 
pvbbliflà dal • 1S60 fl,ao a^'Pggl^ ÌLa stpria 
giudicherà qu^ati ùoluibir^i coDtempo-

iranei unJigiudi?ap ^pacâ  ed iraparziajo 
,. I ^ ' - . . , , , - 1' • '. , - "^ ' r '. • 

non^ò^epacefisp.'i '-̂  -
- J?̂ i;«̂  ì ^»iti>rimahgunpiftitis4li^#o-'^ 

iyepibre un voto si^B^o^rò^cpittsavitì^almi-
:"'^t^:F^Ja^^f^"»'^^^^.^^*^.?^A^tteÙlcafnpp. 

Cj'me 8vven.n.p.elÌpra^cli^.colorpii quali 
dovevano easere avversari sì avvicinarono,! 
al iiubvO gshinatto? Ciò'.dipese dal fattp 
dalle necesiità, dello'nostre finabzp, Noi 
non volei^àmo colla tostrà ' oppoaizipne 
impedire U iraggiungimentb del pareggio^ 
nò: volavamo coatribuirc • alV ontà-^'ch'eiil ' 
paese pon potesse inauteaere^ì^snoiim-
P«^^frÌ#^* "à; <'oa. q^e^to priterio cbe noi 
abbiapo ^.appoggiato Jl spìni^terp, e.̂  con 
ciò abbiamo or.bdptp di , |are ana,gr^ai^d» 
prova di palriptismo e di fbo.eg?i»ion,e. 
, Noi .abbiamo fatto il nostro dovere, 
anche à '̂òosto del aacriflzio di quaroha 

• > ' • ' : . . . ' • : ' .'•'•('""(..'Vi 

particolara cpcvinzipne. Se altri' ce, no 
bìasiioaf noi ce ne onoriamo. N^ì abbia­
mo appoggiato il\?cpi^ist6ro senza dolore,, 
senza. 8ia.bÌ2Ìonos senza aperanza*t"Ì*> aP" 
poggiancmo porohè.'^opedevamo-che^Ì'Ìin-
teresse del paese lo esigaese. U nostro 
fi;-Mn,Ìilto di:; coràggio, fu-un ; atto di 
patrìotica abdicazione. {Clamorosa ade­
sione a destra). , r? ^ ^ 
1 ipid invéro:nonrrBÌ sa opniqpala fonda­
mento, p((rìaft^p dpUajfìtpjinppkfiei.par­
titi, si vVriga qui a fiw,giudizi posi av­
ventisti' della destra. 

È io stesso onor.,RatUzzi,,Jl.qcisle 
viene q y l ' p socusaroi qb/i^Jdee, v?ghe, 
con fra&l vuoto. Non'81,sa ipvf?o co?ua 
Palrì idee cos'i prive di bŝ se e di,pratica 
égirpossa capìtanaro un partito. 
r L'̂ bnor. Katta'ziì parlò di'libertà pam-

' • • • • - i r • ; • • ' • • • <'.:•. 1 : . - . : - ' 
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maraiftU. M» ohi è ohe più h4 tQe«8o I n j f j a l non s a r e b b e » oggi sul sttolo Ut-
ii-atica lo teorie d i l i b e r à oommaròiale ^ « n o , (Bène a mUtm - A àe$ira ai 

l quel partito dal i|naU è ttsclto U ^antfl 
Svour? L*ooor. R « t t a z z i ' l * vttol^ in.J 

- l^ - . |A:=: 

. ^ ^ ' . 1 " * 

i«li*; 

'fludamaoti, ma chi è che qoi a deatra pai 

^^.- f 
e«)£)(^»Syg(é .ébft vi s i a t to i r i t ené l . soo 

parlito,:U oontraddtittonl ohe furond no-
'~ 0 dagli onórov^li Minghottl e Mar** 

lombatterll aompra^edjìn (jitt'e to, formeV ' f l r L Dice ^oha la «inislPt fu B^mpro oon- Tecavaai.fà diporto, 
ÌÌ^iii<RaUaMÌ n o U ^ o l o feagU* k t itìgriérito jM^éa ha è m p r o ci i injrst luto ' luorfdi G M ì É ì | ) g | ; 
io buono, la p t roU EagU non è forsa 
Holta la prinw^ volta d«lbRnootBÌr(Ì8tÌ-, 
isla sul ^«»1« ^^tfieV* W o . ' f i a tWi i l f 
Bmfsmv). / •;•-:• '.,;: - :;.rf 

Li*on Hattaz2Ì no^ vuole mAcia^^tpf.pa^ 
ou è forse sotto U Btid aèami ne t ta t i è W; 
he sa no parlò la prima «•0USI EgtF 
ggi no fa nna' |dejl t tOne.,dÌ :tìtfpÉ|toH^ 
a nessuno so Q6 laaofa illudere, il faìio 

la quel povero popolo del quaU «gli al 
[a oggi appena il pietoso dìfonsoro^X^i); 

lausi) - • , , . . , • • • ' - • , , . , . -^>|t 

B ,1*00., Rsttazzì, U quale parla oggi 

) 

[{ l ibert i eoonomicA e comasflroiale. 
iVàVfl pWéA' DOC oi «vóva àiàì pohéato', 
iffo parla precisamente quando già da 

liempo alcuni uomini ohe furooo al go­ti.^.*. , . ' . '•,-gigi*if - " •• 
orno no innalzarono la bandièra, non 

dovrtbbo ricorrere a aimili attifiiì ora-
• t o r l i . ^ . i^. •^"'l 

Del reato, tale è l'on. Rattazzi; Jn Ini 
{lapida» Bì dÌ7Jdd in due; allòrobè ò lui 
ohe Tapplioa, essa deve èssere eceèllento ; 
allorché la hiottono in pratica gli' altri, 
la ooaa diventa nooìva alla salate dello 
Stato. 

la quanto alla. p l̂iti<}a estera, lo pa-
>'rple dette ieri da]ron.H»ttazzi sond 11 
più grande elogio della polìtioa nobl-, 

'ii88ima seguita dsU'pn., VisoOQti];Veno-, 
sta. Ma ai programmi bisógna ohe Man­
gano dietro i f^tti, ed ò per oiò ohe io 
gii rlcorderi) ohe le stesse aobtJ' parole 

. f r i t t i dtìtté ieri, Von. Rattizzi le di?:; 
oéva a noi nell'agosto del 1867, e che 
noi, rassicurali, andavamo alle case no ^ 
s'tré, certi che ronoro ed il decoro dal 

' . • • ' 

nòstro paese non avrebbe sofferto in-
t l [ ^ r' 

.giuria, iq^utro p:chl mesi dopo lo stra­
niero oaipestava ouevAmente, e per fa Ito 
QUO, il suolo d^Italia {applausi frago­
rosi e prolungati),' 

iBatiatii parla per un futto personale. 
Risponde a i rón. (Mioghettl essere sao 

.'obbligo di oosMeaza respingere {fino da 
, j 

ora la oonveazioaeV che egli creda no-
oìva al p>ed3. 

Non acoatta le lezioni deiroa. Min-
ghetti intorno ai giudizi che, egli (Ra t -
tazV.i) porta sopra argomenti ohe sono 
di competenza della Camera.,... • 

Morgui Salvatore. Beaìsaitao ! 
Rattaxiì. Noa è vero che io propo­

nessi una regia 
A. de^^ira. Coma, non ò vero ì 
Rattaxti. Volevo dire che ron . l ' e r -

rara proponeva, no^ di dare la dogane 
in regia ad una Società, ma gi trattava 
di far entrare una Sooìetà n©)U rfgìa..^, 
{Itatità prolungata a destra). 

•Se non sanno capire la differenza ohe 
cassa fra queste due oose, peggio per 

•il«o. 
Miner-oini, Si tranquillizzi, la oom-

preadiamo noi. ' , : , 
Raitassi, la quanto «1 maoinato, non 

ò il Fer ra ra che lo presentò, ma lo trovò 
già presentato dal sao antecessore^ 

Pres. OD. Rattazzi, le osservo ohe 
quel progetto fu rUirii,to e poi—ripro--
settato dai Fer ra ra . ,1 

:'Ratta&si. Sta bene, ma noi lo abbiamo 
preaejfitato ,perohò cou esso eravamo si­
curi di togliere il corso forzoso. 

Asproi%ù E ' evidente. 
iMattaizi, Non trovo giuste le cose 

d^tte d a j l j o , Mingii^tli intorno aìle Jì-
boftà oo'tHUaaU e proyinoiali. I l suoppo-

..getto delle regioni era iin vorQ:0 .pro-
ppjo acoentr?iueoto,,,ptìiqfaà :egii sovxap-
pone ài comuni ed alle provinole uiì a l ­
tro centro che ^no ad oi:>à non es i s t e . . . 

! ln quanto alla . questipne estera, ,mi 
lièaiterò, a dire ohe solo straniero tornò 

^^stjl suolo d'Italia, oiò, non' deve a t t r i ­
bui re i ' a me (Risa ironiche a deatra ed 

-4 
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per la libertà a non | ^ mal m' 
(liia '̂Camera oomlnS^'^ dare 

sta'nèhèzz»). 
1 L'oMtore ai estende ìin\UQ lunlovor 
dine di oénsiderazioàl in%n^ agli In 
tandimenti della BÌ^Ì, \ \ I f t 

Esamina i vari jjÉf vadiià?nli,,p%(| 
Sii dal ministero, ^ ]\ c6BjbaÌW'lt# 
oorae improvvidi.^!/ 
"\ .Sostiene èhe.fie Garibaldi avesse pò-
tato essere il capo della [sinistra, egli 
avi?ebb6 combattuto con quelli ohe sèg» 

ono;]8pi banchi deiroratopo, 
.Parla della destra e cita «loutii bi'à&t 

idfll'libro'dl D'Azeglio, il quale sorisaò 
che>Ìl^<bntl-4Ì Cavoup;fóoe ilivuotojbv 
torno a ed e regua:ya ool solo suo g«-: 
nio. Ora la destra imita, in ciò oh'essr 
f»„ questp,yiiplo, ma senza genio e senza 

^cS U volli Ai voti! 
Oadda presenta un progetto di legge. 
PisaHélti parU brèvemente per un 

fatto personali. 
ToacartsKt* risponde egli para per un 

fatto personale al ministro delle finanze, 
cha'Jo adèusò di avere portato alla Oà-
mera cifre ohe erano soltanto parto 
'dèlia sua fervida fantasia, 

ròci .Ài votil Ai votil 
La chiusura à approvata. Rimane però 

rissrvata la parola al relatore. 
C^iaves (relatóre) dice cbìs farà brevi 

considerazioni in ordine al progetto di 
Jegga òhe A sottoposto all'esame della 
CsTmera, poiché infatti poco gli rimane 

;& dire dopo lo splendido discorso prò-, 
intìnzfttò in quaèfS^ tornata dairoo, Min-
^gfiètti, 

DimbsTra 1*01*150028 di provvedere alle 
necessità deilftijfloanza O; di approvare 
temperamenti ;i qusU mirano a giungere 
al •pareggio. 

(Ij'a Càmera è deserta). 

;J^pwYvedimenU ,pr«paràtoriì per l*J i ^ W ' 5 " ' 
«Itìzioàl ooBBUBaU e, provlnoiàii. ) 3„?.?1Ì7 

L A PRtifeTDÉNZA.^ 
degnltA. -• Ieri dopo pranzo men« 

tregìì^astro carissimo amico ab. prof. M 
leggendo una carta 

f ^ o W a l ^ ^ f è R ^ , 

Gehp P . Vif^ÌiA.ngalo, 

^*^-

n ^ i i un jjlovI&otiì^^estUo olvìlniènte, 
chléMndogli î oA atìa\pÌntltsto^, m & l i 
gialle 

^ pÌÌorrì^posfj!Ì;tiÌtìll\M. dj aitn^pté^WMà-
'dÌBf«lfl̂ ;̂ ^erotfè" non'A ava! qabìrabitadlne, 

,'' ^ 

V:-

^ i t i 

triviali ed iùiolenti contro l'Àbatei^PielIo 
tempo gli gettò a l e r m p ^ p p e l -

lo, che tenevàkijn Daano'̂ peì* causa del 
«aldo. • "' ',. '' .' ''.> 'V . 

L^abale M. si è limitato ad osservare 
'chéi' solo ^cìiì aj)partien6;;aìtìs"|iit'abi»ru^' 
{ite classi dellniàboletà poteva essere oa 
picé'di tanto. Nói diSpiorando Tiaoosdu-

40, non troviamo parole adattate per ceu 
surarneilautore oome si dovrebbe, seb? 
ben© ooir«rià>he spira ntfî ; 6l|^;^}più 
enormità di sorta che ci soé^reUdà»! H 

P c r l m e u t o p e r l i inore. -^ Vai 
giovinetta in sui diecisette anni, fratta> 
noia t i Clòrttim^:^iéri sera ISielOt i»:^ 

mentre si recava^ alla propria dimora-ioi 
yfa Bargese^ veniva proditbriamémé '*i* 
salita presso ìì Pànie Molino l^VAmiìiie. 
un giovane fàlegnanie abitante la via 
Pelattieri, che le vibrava due corfUMI^ 
alla schiena. Si crede fosse tratto a 
tanto eccesso in seguito ad un diverbio' 
avuto'con lei molti giorni pnm^.js;,0a]lo' 
dno ferite una fu diòhiar&ta grave. —• 
Uno zio della giovanotta, che Taocom' 
pa^bsva, cercando diféaierla riportò esso 
pure" una ferita leggiera ad'uri braccio.' 
I— Il colpevole nonfu paranco arreatato. 

Ci lusioghiamo che la povera ragaz­
za, indicataci di oÌÌJmÌ costumi, oltre 
ohe bella,''àòh dèbbii sooòombere agli 
eCfetti'del furore delì*amante. , "' 

Tft»tro Gai°ibalilt. — Ieri aera, co 

kuni 39, da Conòhe di Gbioggta, tenne 
d#ruÌ»ato. Jrijttli.ìlivliii. Cl^H me 
iinoti, •' 'l ^ f-^-'-'' ri.it- '̂ fl 
' P ^ i ^ v ^ * • • - •..•• ' • • • '•"-•• , • ' " * ' • - ^ 

OpffvttKloial di||t,8 guardie mumolpail 
nel gMjMtô  15,^.0. -

GottÙ4t7éttdSak0 genere a.S^.Xnl 
mali ^bat t t^iM distrutti n. 1. Cani ao 
caUopliti n.^ 

nil^eael^tt ii l^oorr. dalle igt^r? 

M m . fu % J B ì . d * Forlì,, girovago ,„ 
-prilWì meWl l l cap i t i . ^.h*^'^^^^''^' 

a.'-à.\fa i d l M d'anni Sa, da Mon-
Beltótf;U*rch«ofiTOa mendicare. 

mmfh Q'nié^pay d'anni 3S, da Bu-
iranilfrovko), pi(PdbÌ$ colta a mendioare. 
:: Et;4. futola6<^o,Jid*aBni^42, da "Va-
ìiezii; per idl&oÀuzi- dir^eoapUi. ;; 

M. 0. fa Pelhe, d'anni 36, da Tenaii-
ro)a (Padova), p r mancanza di mezzi di 
Bùsaiatenza. 1, \M \I ;,\ 
, .Z:)Q, d'Ahui 36 da Yeoesia, péf:'iÌA^llk: 
oanzaidi recapiti e mezzi di nuaa'Mffa^a^ 
,: S,^L. di Romano d 'anni j 33 da ]Sala 
CVètfezii), per mancànsa tllwecàpìtl^' e-
di sussistenza. 
'.\ V»i^9tfiéji nel gitano 4 glniikab ^ 

Due Éambìeìt ym^mm^mp f 
m.; l'altro di anni 3 , m, 1 e g, 12. — 
UaA bambina di un mese e g. 20. 

NB. N&\ giornale di Ì&TÌ alU ritìnca 
m'^deèséil frfetampatrifSétuieSfl f-
Maggie: leggasi iuvesS 2' Qiu 

/•, 

nel accennando atPif ticòlo della Gaz-' 
mUo, del Nord snkGòllardo, dice c^e 

Frància vuole soltanto che la fdr-
ivia dal Gottardo dipenda unìcamei^er 

,.(jalÌQ SyLM(y,neutf'Pv.QhB,aliraveriia. El* 
' iendò-Jrf Aissìà] c(\s]i Morfiplètamenier 
'aispòèta' ad asà f̂in^at̂  questa neutra­
lità;'la'ffa^^e^m del Nord baragiori^ 

|tìf credere^cheje t^upnp. relazioni dei 
due feésì noh saranno tdrbne dall'ia^ 
térpelianaa Manŷ i 11 Gonàtùutionnel 

voce che J1 Principe Napoleone sìa 
ammalato. . 1 

4^1ENNA?f 8. — Cambio'suiLondwi 

4 

. - F " 

i. 

VcJjitv* lVaoV9, «- Quarta rappreseU^ 
j : ^ , ^ o r i e - ; a e l l ^ P ^ r i l o : ^ ^ il di^ 
voto dì Ikeyernoer. -^ Ore 0. ^ !r 

WièBtàUibns. déìlM flilba umciristlo« La 
- ^ ^py j . - • I l . - 1 ;V^ i J ^ !ì-.-ì ' • " • - 1-. - -

Tflm«vt«i^d^»j 1'' 
- , • ^ - ' -V - . n - • ' — • ' ' ••- --\-. b . f j rH -TT •- — " 
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-i r- DEL GÓtTAIlDO 
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^ t 

-' 

A.. • • • 1 -

1 
' . ' • • ' A 

\o l i l e t o da 
mn dispaafio aiii'afigiu:goleriioTOn-
cese ba ,̂,5VÌpg l̂to,i| sm jmododi y^déré 
cirtìâ  :IV; 8f:àve. queslìoàa :ày: Gottardo. 
4 Stì̂ ie cpXè;§Ìaonp p ^ ;termiiii aonuo-
ziatici dal leiegrafc;, resterebbe io grao 
pane scemataUMtoportànza'dbli'inci­
dente suscitato aiìtale protìO^Itó" nella 
nostra Càtàeh 'dalfâ  'sinistra, la qùaiS. 
s'è impadfomtà ddla qui:stìone per ikP ' 
ciàre iiuplkilameii^tì al miuistero Tae-
cusa di voler . ntardairftj^Ji ppesenla-::̂  
zione déll'aiOal^^a ;GoQvenzbue per in--
flaenza del'govtrQÒ francese. 

^ . ' ;.- i - • 1 1 >• 1='' 9 l 

tt 
h. 

E.- •fiV.'i '-^j.V' ]-••?- -L 

me avevamo annunziato, ebbe luogo al 
teàtrò\GaribkIdi"iitìgÌÌHÌbtsrmezzl della 
Bella Mlenan^ concerto di violino-dato 

LVrfitffr* difende ììxB^atmeaie le varie- 'dal bravissimo professore F«bio~oav.,Fa; 
proposte delia Commissióne' dimostrando, 
come esse sieno le sole òhe in questo 

L I t - I J 

villi. Àbbiamoì avuto l'ooòasione di am-
mirare nel s'g. Favilli un bravo concer 

j 

£»iSPAG01 ; BJùgTTKiOl 

.i 

módOjSi: potevano applicare senza tenaa ' t ì s t a , c h e ' s i distingue por potenia d'ar-^: 
jdl;-;pi:odurré'incOnWtìlenti' e di aggra­
vare èoveirchiaoQcnte ì contribuenti. 

Prenda pure ad esame le code détte 
dagli pratòri'oh'e avversarùno il progetto 
dritta. CoEumÌHsione e dimostra quanto^ 
esse.popo raggiungano il fine proposiost, 
dal ministero. 

La,seduta é sbio|(a al le :5 ^ [4 . 
, .Venerdì saduta pubblioa a 'mezzodì . 

. - ! - • • ' 

C a o M A C A ClTTADiKA 
K JÈ'A'm VAMi 

' . • . " 
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OaoHUvouxa . — Annunziamo con 
piacere che .iFilettore' magnifìoo deìh 
nostra Uaiversité, signor Giampaolo c&v, 
Toloméi, diètro proposta di S. E, il mi­
nistrò .dell* istru2iùn0^pabblioà, oon de­
creto di, S..M.;llgRa» fu nominato uffì-
ziale déirdi?dìne equestre della Corona 
Atalia, 

iÙetAÌ )ecclcsÌué(*j«iiv^^NaJPésta te-
.cutaaì dt^^questa Intendenza di -finanza 
nel giorno 15 corrente, furono venduti 
tutti i dieci loiti poiti ifii'-incanto pel 
complessivo importo di L, 34,4SQ, otta-
neniiòsi un aumento rilevantissimo di 
L. 27,335. 

dUtaeliiàfo. — Nella noatra provincia 
alla-ilne di maggio 1870 erano già ap-
pliòàti i contatori a tutti i .mulini, meno 
pochi sui colli euganei di minima impor­
tanza, Si ottennero B, 139 convtìczieui; 

^é. pei renitenti si fece luogo alle perizie 
giudiziali, soltanto per òirea n. 100 mu­
lini delia linea d^Adige nei distretti di 

. £)8te: e Montaguaiia, 

Vniouu l lbeirale di Padova —, La 
associazione 0 convocata per una adu' 

ai Geniri)^ ma si deve a queirammini- ' n»^^* da tenersi la sera di venerdì 17 
stjrsziooe ohe mi ò"Succeduta. corrente aiie ore 8 pam. nella sàia delia 

Mnerwm. benissimo I L<?aoier* di Gtimmeroio ed Arti coi »«,,. 
'Ìjaitei«V Sa ramministrazione Ué-f^"^^^' ^ j , . ', . . 
' ' Ordire del giorno 

1, Cpmunioasipni 4eiia Presidenza, 
^aifirea, delia quale ft̂ oe parte IVuore 
-f^e Minghetti, avesse seguito un'altra j 3. Kspo;»i.ioné dei Kesooonto mor«le 
,-;polititìa e non avesse piegato il papo ed ecònòroioo pel1869. ^ 
alle propotenzo atra^^f^f, ijSoW^Ufcan- - , 

iOata, per singclare agilità e per purezza 
delle note fliUtate. Jl: pubblico ed anche 
i più intèlligeliti ne rimasero sòddìsfafi^ 

Le signore. Elena'Puerari {Blena) ed; 
Angelina Papadopoli PÌCCÌUÌLÌ {ParidÉ 
;(ih6 tanto si distinsero tìóUa Principessa 

Oiu'nio: é Invisibile^ secondate benissimo dagli al 
tri artisti, confiausno a risbaotore frago­
rosi applausi nella Bétìk SleriP, 

R^lttuto llluvinoiiilca 'dj*auKum-, 
tìnta. :— Abbiamo ricévuto il program­
ma "(ìél saggio,.; ,cbe gli alunni MeìlV 
scuòle flUrmohitìiio e uorali daranno 
t̂ieita sala deU-'Istitutò in via Tadi il 

^.:-87'Ì- aéìld Sera ài domani 17,. e JuhevJj 
so Cotr.,;:allé ore 9. Attesa l 'o ra i tà rdà 
in Olii ci fu spedito, dobbiamo rimettere 
a domani la riproduzione del programma 
stesso. Dalla scelta dèi pezzi e daI*no-
me di chi deve eseguirli, possiamo per­
altro arguirò fin d'ori» ohe ii t ra t t in i -
mento sarà piacevole. i 

1 * ^ . • I . -

l^ojele'ù iliodriAiaiiuiitica dello! 
!»Blpa. -^ Abbiamo ricevuto ieri, troppo 
lardijiper; pbtè^lb"inserire nella óroniibA-
il programma^dei trattenimento che-'clàrà 
questa séra' nelle .s«le del Casino della 
Mira quella società filodràìnmaiica. Si 
rapprestìnterà U cemtiaèciià in iJuaEtro 
aUi iMadàÀigeila'tie'loi^'Séigì^ePel^ di 
Giulio Bandeau, 

Grédiaiiiio ohe iosóopu géutiie e lode­
vole,, propostosi' da queiii società^ M'<^ff 
frit^eilópè, aV'p'aese per molte serate 
^delt'^npQ UH-utile e :civiie passatempo', 
iSAr$̂  viisumftUcàbilnìeoté' raggiunto, 
[ • M è r c a a t t • dei;boma^tyi;,: , - Pressi 
medi del i& coffento: 
iGiàpp^nesi annuali ; i rcMióg. it. L. 4 : 6 6 
Bivoitmi . . . . V > > 3;0Ò 
Scarti ;• . , . . . : » , » . 1 : 2 0 

Siftl « a d u c o , . - " li^altro giirrno alle 
b're 1 pom. in piazza Vittorio Emanuele 
UU signore, C. doti. V., d ' anni 63 da 
l^adoya^^^orpreao dai mai caduco,, oadevii 
a terra, riportando una contusione i l U 
fiODte -ad escoriazione al labbro; iriferiore. 

• I 

L • I . i 

y^kSmmW^y U. ^ un messag­
gio dei 
dice" e 
simpatizzare cOu alcun pafftìo ;'cKé dai 
ambe le parti la lotta fu condotta con 
barbarie.; cbe|#X;iibani rifugiatisi "iî uV 
cercarono di far nas;ere couiplicaziool, 
fra i-A|Btìnoa e là'spagna sono Tap-" 
parenzà "Hi una dpmauda di ncuops.ci-.) 
;jD0jito dei diritti dei KlJigeranti. Il pi-e-
sideattì chiède che .jlj.XoùeVéssu .deter­
mini fa condotta che si dove sè|QÌi'e, 
perchè rAmerica non ha maì-.ncóno-
scfuto i filibuslierì. Soggiunge che non 
si' può considerare il \movitoento di 
Cuba in, un senso ioternazionate, pér-^ 
che g!' insorti non hanno un governo 
^laiìititp, né trovartàiyQ: possesso di città 
oidi;pòhi; Il presidente domanda inoltre 
^l Congresso di esaminare. seriamente 
il resultati cbe :pptr<ebbe)|̂ Jleri.yaf^ da 
un riconoscimeotó dei belligeranti, nòn-
ffiè la' i4s ibintr ctie^ le;:na^^^améri-^ 
cane posS^fesere^ Visitale é^ ciiitìi^ 
fm. Dice cKé'la Spagna non fu ca^ 
(iace di dò«iàre|%rìvojuzioDee,di.fare 
giustizia ai dinttij^^sì dei.cìUatlin^de-^ 
gli altri paesi. Sene conipiìcazioni ri-
Ijiltapno dall'essere stàU,.^fì(^^|inati a 
mòrte alcuiu.^cittadiui aaierj^càoijenza 
{procedura regolare, e diil sequèstro di 
foni americani, ui'à la questione' dèi 
belligeranti è estranea a quesU fitìt 
cjie formano orji;ii sog^Qtt^i:d|nino 
fafi^bip ;.di cornuiiica^ipjji fra-i gabi-.: 
uétiì m ÀVashuigton e di Madrid e dì 
diia'uòmàndf liìi'sócldis^ziont, la quàlej' 
0̂ fosse respinta, formerà ii/soggettò 

dj una nuova comuaicagiooo ài'Con­
gresso. -. .: 

.̂ PABIUl, ì3.-^rCorfo legislativo -P 
^liaentjens propone, cbesopi)nmansi: ,i 
diritti eli entrala delle farine a datare 
dal 16 luglio; domanda che la propo-
3Ìa discutasi |)er nrî 'on^a. For̂ cade la 
combatte, dicendo 'che turberebbe IT 
cpmuie,r(;;io d'iniporttiziòno dei .grani., 
i l ministro de ile finanze respinge i'ur-
^^nzu ìli nome delia sicuviìzza che deve 
avere il comraercio circa i| mauteriiT 
menio suia'lò^i^razìone'dei grani. Là 
projMjstaj'nàtiiljries 'è ' ritiviata ad una 

•[[ Journal -^ Officici annunzia clie 
r imperatore py'̂ ŝiedette stamane il 
cdnsì'glio^ dei niunstil li Vonslituiion-

I l i S m D A C O 
DEL COMUNE DI P̂ ADOVA 

ohe alle ore 12 irner^ d e t g i o r n o ' ^ giugno 
oof^r. Uella Reaidenztt Uunicipile, proMO 
la pivUlòne (t. si, procederà alla vendita 
degli stabili qui sotto elencati, c o l m e * 
todo delle òflerbe segre te , nel modi s t a -
bilUl,d | l la . l0^f^;^uMa contabilità dello 

Le offerte scr i t te in car ia , munita del 
bollo (neceasario^ :4ovrànno iirèsèntarsi 
ohjusé e [f\\ssQÌ\mM^, Coxsmi^^ìom 
cus presiederà allj: Incinto, alla quale 
iiovrà'ea^ere presentato anche' il'.Qon* 
fesso d^lr Ba&ttòré 'còmUdalè d'aver' i-ì-
cevuto in depositò, a garintia della of,•-

'fert'à ̂ stessa, 'tì'tfa'̂ ,ommai ' oorrisponieutr 
^ai dièci per ceriio^^del ìrftlore p'èri¥àl* 
attribuito all'onte cutsi rifacùioei o^r tà . 

Si accettano oHerte tanto ,com(Ue;i8iye',' 
i^uantp. parai ̂ 11 :per„unQp P^J^^^^g^k^nti: 
posti in vei^dita. I^fiì .pvmo oàs'ì ^o^Ti^ 
essere ind^c^to, il JÌx;e2,,Rp̂ f̂[erto piejr QJ|-j, 
ecttn ente. """ '. "' *"\ , " ' '''"".. 

Non avrà luogo ìft delibera Ve il prezzo 
offerto non sarà SH^9i*ìb>è'ìiVmlriÌm6'd^-
terminato dalia Giunta munlójpa'/endJJ^ 
schacla sélfféta, che;sarà^depJ)'àt'a"8Ul*ta-' 
volo all'apertura deU!aaUi; ; » 

U termine u6il€( per la pre,Mntazloj>e 
dolle offerte di miglioria, per un au-; 
:mento,,',noin, niiinora. .dai^i^yeatesìmQ.'sul 
prez^o di delibera, ayra là ac^denzii colio; 
ore 12 maridlAna !lal'%ìorhó.''7''"(^ettQX' 
'loglio prossimo venturo. • '"• " 

ijijtipi, descrizipnl e.capitolatl possono 
essere esaminati'i'resso la Dî i-dorie il 

'lin:*:ogni giorno non festivo dal^e oro 9 
'àntim'erldiané aìlé''3'"pòm6rldrane. • * 
•Gli' stabili po33oiy) esiforé v aitati da 
chiunque vole33e"'^''appliMrvi, prèvio U 
permoiitto io iscritto delia i^ivi^ione li; 

Elenco degli stabili che, si pongono 
all' incanéo col presente avviso 

I . 

! .t:-l.,:. 

l. UtUt ragioni dello stabiiij,. in. iVia 
S,i,,Luoa, 8. Bifidia e p,UU.o, tti. num^̂ rì 
,<tl#^itnS3,a75^,1724 \^^^B,.Ì7a7, 1730,, 
UmAr »?3l,: t7^r A,J732,im4.B,e C, 
1733,corrispondenti, .ftÌ;.,inappaU:t,numeri 
45&0, 4591, 4592, 4533. 4595 che si eateude 
sui nunaer'i 4596, 4597, nonchò i mappali 
numeri 4598 e 4599. Questo stabile copra, 
una auperftvjie di, pet-tî clié oórisuàrte '1̂ ;̂  , 
J4, ha la raodita censuarià di anstrUche 

',llrr935:34 erè'oorap^éssivamente affli-, 
iato .piar annue italiane lire S538:36. 
V/teDQpqrto peritttle,dì quest'o^ stabile, 
detratto 11 óapitaie del due annui livelli 
'ìa^fti-226:13 che lo gravitano a< favore 
•Qtìeir'inl;'9^P[3zatÌ, è ' ^ f i M a l;'24293:aa 
•',j,g,'tifili ragioni sopra âasâ Ofi bottega 
|irî ;pìaizza dalle frutta al ci vici ndmpri 
553, 553 A ed ai MAppali numeri 3313, 
3JI5, 3316. , .. V 

Questo stabile cot^reiuna, superficie ^i 
pertiche oensuarie 0.04, ba una rèndita, 
oensuaria; di austriaobe lire, 345:60, ed 6 
afElttato per lialiano lire ^51:85,annue. 
' ;:bedpj|tq, il capitala deî itre^JiVelU- otié;.; 
io gravitano per annue lire 136:78 a fi-
Vope,JiuH^lm?.n, Trieste e'Manzciii, l'ìm- • 
porttf partale di questo' stabile venne,, 
calcolato in lire 8295:40̂  netta , 
''•̂ S^̂ UtiU ràsìoiiV sùUo stabiià proapot- , 
t^nta il piazzale 'li Pontecorbo ai oivjqi 

:numèrivi727, 2737 A, g739 allibrato in 
censo ai mappaii numeri 6289 e $290 per 
'̂pòrtiche ' eén8uafiei''ì1,52 ,,• colla* 'rendita 
ecnsuaria di austriache lire 370:44, pi^rte : 
oc'upato da ua'^cìistode ed aMttótòiil^ri^ 
•manente per lire 7fj0. 

Dedotto-il capitalè '̂HI due tivelli ,pA« 
lo gravitano per'annua lire 352:11 a fa- . 
vore Sordina ,̂  li-usaato, iU siuq v^lqpe ^ 
peritala è di itaiia-ie lira 52]5:v0 nette. : 
:.4,.Cii?a in borgo portfHo al civico nu-, 

;mè''ro 2632 al raappaìe N 1926 che copr» , 
.utìa super/icie-dipenlil}^ oaî sŷ ^ 0,2^ 
oon la rendita censuaria di l>ù:uriaQh9 
Uro 85:68, actìttata per annua lira 182;7t 

La perizia ciilcoliì( U 81,10'faTore capi* 
tale in lire 2698:40^^ 

I \i-
: * ..-•. 

Valore peritale còtnires^iyo netto/M^U 
Stabili sopra Ua^criia i ^ l tirtì 4 Ji)f.à(>d 

Padova, 6 Giugno \i% , " ., , 1 
,-:• ; ::]l^.s^yDACO „ 

I I I 

r z-

: • - • 

P 

ir-y-^ 

• I -

I '^ 

I ' f r - 1 

• - - I 

http://ri.it-
file:///movitoento


..rJ 
T I 

mJJ. i 

i'--

I ' 

i 

t . 

-m 

é.--...'.-'ì,---^f^ f . 1 — ' ^ i \ 1̂  I ' . - . . . ^. f . j . . 

: , - • - ^-. 

- * 

" I V? 
| | H ^ • 

_• l'I 

* * -̂ - b^ 
-1 

•> ' . ' l ; ^ 

•..-i 
. I - ' J 

*r 
l ì'ri-A : ] 

1̂ - ^ I -1= 

I ' •: 1 i 1 ^ ^ . ^ ^ $ # f 

1 -

I ' > 

'H('f j-J-'%^^^'^^^: b^^\i^'-^ 
u 

i . 

^d.à!^i^l Ji 
j I 

• U ^ r • ' • • • 

r4.y ^-t-V-

^ ( • > ; 

' I T I M - , 

u 
r.mì^U) 

^•^\r^i^/\ tx, 4:% ^i^^T^"^^TT^^^;irf^™7T • , -,J L^ (..-• _ - l -^V' f J -
f ^ - I 

' i 
L L 

\}isi:^i- ' inv . -
I - I 

j j . F'i^^>,H.'M j 
u^^ 

• I ' 

• -r 

'•%.: 

- I 

y i 

' . 

- J ^ * t - t j . * ^ * 

f-' ^̂ W( n 
- . >»- I h - ^ - . ^ H l 

. : , ' , I V ' ; ì 
' ' < • 

„ , • • 

- I - L 

^-" 

Giudiziaria - Industriale 
11 

-'• y 

. • •> • 

i -̂ ' -: 
1 -

V, 
• ^ 

i-. 

;^ ^ - I -^ 

y , ' 

"r . ? 

I ' 1 ̂ ^1 r - 1 . 
I - •. 

\ -

-- ì 

• -
.' • ' I 

• ' ^ 1 1 ^ . 

• L -^ 

PIRTE tìEL lEGJiO ^" 

. --t-, -1 

diplomatiche - parlamentari - sociali 
^ORRIÉRI ecc. " ^" 

- y 

i^ 
: I 

: I 

IIV-Ì&PI»KI«»SCE: 
1 ̂ •ém^t '• 

•^m ' 
•• _ 

.IV ^ f .̂ : r ^ 

- : - jGiorpale q\iolidÌ8i\o leUerarìo-politico 
• ; ' t 

j - ' r 
- • ' L 

- < = t^'Uf 
'-.-

. < I 

TELEGRAMMI PJRMOLiIR! 
I : 

'estero 
* , u 

':? 
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COSTITUITA IN VENEZIA ALLO SCOPO DI AGEVOLARE LA DIUEJIA IMPORTAZIONE DI 

tièl i6ÌàD])onè ĵ ê ^ 
: , ; > , , , - XJolIa Prèsìtfezd'dei i g n o r i ; • ; -. 

. -i : Cmie ivscoXiA' S'AM'AMiOM'oeMM Si Venezia, Pros^dcnta,... •. 
Cav. Métte riiù ^«cMr- di Padova : -1 VicepreMdente ( Càv; j r « # ó ' ir*'*e^^ 
Bar; niéiaà^vc GamàCi dì Milano.,-- v ̂  • -.>^- - •: Ì^Aof«leii»o««MH<^-di;iidinei: • "•. 
Copie ^WflliAIM^**' di Milano ' ,,,Consiglierei [.Conte .^^cj-rf^»*»»*!» Xncvithti di Bologna 

.:, ;..;;, : ™ * ? ^ : ; ;; -, , VAssociazione è composta dei signorfi • . ' 
Cónti VWcwJri» Qà .A»tsfe9& J^apjù^opoii 
Bar^.Giuiteppe Tà'even Uei JBotuflii 
Jf; ed A. :Bt^e»«« e <?; ? 
Cav. min vituMièia JBT. • 

.'1 

- 1 

; r • 

H I 

del S^ariuaclsia 

ifitàw()̂ 5#f(i MeravigU iV. 24. • i l 

Consigliere 
' . -• I 

* 

1 

Conte Xulffi. C»»«e>*inr 
Cav. Gitteobhe e JiVr»© trai. Tt'ienic 

Àbt'ccmO'. È,aiie9 ,• 

Conte .AMo.AfsnoHi. 
Bar. XSageiaHsav^é €iaiffiti$i 
Figli,' • r e « i , ^ « ì « - è - < x ••• • ' 
Cav. Jf*ranee»c» insetti 

yenézia, 
r: 

Partorì a 
s/ < ' < r r 

- •• -' I 

• . 

. - • - . 1 - . H i ' ' I r 

Udine ^ 
MUmiÓ 

. » • • . 
I 

lng.,:C|ior^»lll|, f ^ i ^ 
Frat. Seonfietii succ. J^oeateeti 

obllé Atè9Htint(ro JSenasU 
'ifitiiff e''*C.*'8UCCessori,/*»«i»»'e««,,#'>.'«**< '̂«<?ff^ 
^ji-oM Jf»rtce ./To«>«a 

I n 

Conte JP'cfti£i$it»à<ia XuccUhèi ' • 
FratélU^rirtf;«f-«eAóM , 
Wuzii^citem mtti^0rtsnh e e . Banco intecnàz.: Brindisi 

1 

^ • • • » „ . 

, • ' i * , . • ; • 

Uautova 

mi 
Firenze. 

Anche laPe-aSsIa ha fatto o m Aggio a questa tela all'Arnicas-lal^né ha Hcò-
noscìuto lairrafragabUe ntìUtà, .•'>:[ 

Giova sapéreche ÌQ tutti gli Stati ppussiaoi ò p r o i b i t o , l'infirrosso 0 lo amar- • 
6i'ò di qtìàl.)iRér èétèi-rsftdèialltà' se 'prima non è'nc^etìòV^itìtà Idoiir i i e d i t i l e da • 
ana apposita cotnaaUssì&nc^ L.' All8:cnielno McdlclHlscbe C e n t r a l mei-
tumis;, a pàgina 744 S. 02 del.4 arrosto pòppahta"(annQ XXXVIU d isna vitaf'dì 
BerlliBo^ ne riporta le oonoluslonì di cui il unisce il 

L: * V -

- 1 ^ 

Originale tedesco ., I ' 

. , 

e^dhaprè una sòttbscrizìóne.pér rìdeverè dai sìngoìi, possidenti ;e cjoltìvatoi'i conimissìoi^ onde.imporlareJper loro esplusjìvp 
cónto b u o n i : Ctt>'ironìPlii»«afi s^tnè .bnehU oa'itgìùuri ttei &iappoaie, incaricando degli acqnisti il signoi^ 
€fnri0 Antongini di Milano, esperto baclncultore e pratico del Giappone. 

'.'• tWtiiifeitpsqrizipnoj^isàe stabilita,àa qjipta,.dÌfÌ}^i,mflue-(5> C!art(̂ niwcadft«na. . 
' £, Ad.ogni quota sottoàontta Jncombepa lo segnenti rate di pagamejito: ' , 

-'. Itriiìre'^WM^^^ ' ^ V It. Lire 40 alla fìue^.dl agosto, p. V. . : . 
i : It. Uro Stt alia fine d^sVagaV^'-^-*^'-^ - - j • ed'il s a l d o alla cdnsagna dei Cariooi; 

bene inteso però clia.-se il^ooatq.risuitassa inferiorealle. anticipazióni già fatte, l'associazioue rifonderà la differenza ai 
singoli sottoscrittori. ,, . . i „ ,, , ,, . ' .̂  , ,. , « , . 

i3.U-ppezìo"ia'6i-Cartoni sarà deternainato, dal loro costo d'orìgine aggiuntevi tutte le spese relative. Incartoni saranno 
timbrati dalla R Legazione italiana?al Giappone. . , . , , i . . -, :, ^^ 

4. L'acquisto dei Cartoni »i faràiia Dualità verde o bianca a secónda c^e U cocamitteute avr& indicato nella sclieda di 
aottoaorìzioner^ ''•'• ^' '•''•"•••• '̂" '̂ ,-• r h u - v̂ -̂ -..••.>--:;•.••.•••/•• ••-.•'.•••, • ^'.H^^y^ii'-.r^ '' ^ -

s B. La diatribuzono dei Cartoni al loro arrivo avrà luogo coli'intervento dì dieci fra i maggiori sottoscrittori, m quattro 
centri piMncipali, cioè VcMpasI^, Milano, iJtìlac, K«f|.(»va-, .., ., 

- 6, La sottoscrizione rimarrà aperta dal 15 marzo al 20 giugno 1870, pî ess'o tutte le Camere fli Commercio e - Comizii 

•;èd in P a d o v a presso la D i t t a , B , d E o i s è " V ^ a x s b . J ^ ^ o x i TfS^P 

Echtes Galleani *? Arnica Pflastec. Das 
, Araica-Pflaster vbn 0. Oalleàni, Cbemi-
oas aùs MB. land, ì&i anoh fieii elnìgen 
Jahren in Doutschland eingeftibrt worden. 
B6au,ftragtdiesea P&aster zn..untei!aucbe!u 
und zu ana yriren, mua^en wlr nacb 
manìgfaltigen l^roban geitshen, ^a^aidie-
ges Galleaai'a Echtes ,Àrnica>flastep'eJH 
ganz beaonderà anzucmpfehlendes and 
wìrksamel HeilmittelfUr Rbéumatìsaius', 
Sìeuralgie, Hiiftachi]QQrz9n,-Tcumatii?cha, 
Schiièrzèn, Qiiàtséhungóh undWundah 
aliar Art lat. Mit diesem Pflaster wer-
den aùch H'ùhiaràti'gértìtfd àhnliche'Faa-. 
ikrankheìten grUndlich curirt. 

Wir k-onneh d'9En;pi;blioum diesos heilr, 
aatne Pnaater nioht genng aiieaipfenlen 

,und mì^chen'darabf àufmex'ksami dass 
yeraohiedene andere schlocht riaongeah-
mte,P5astep unter demselbel fSlamsn bei 
nng verkauft-werden, in Folge ier gros-
san Beliabtheit dea eohtefl. .Das , Publi-; 
cufn 'wplié daher genau òur àuf̂  dàs 
Echte Galleani'a Arnica pflas^r„a^chtenj' 

f. 
\<- ,i?. 

_• , 

'— r 

Jer^^Un,(^tVkrnica di Q. Qalleanù-^ 
La tela àU'Arnipa^ del .chimico Ò. Gal., 
iiaanì di Milano' ò da qualche anno inr 
t^odoità eziandio nei'nosiri. paesi loca-

, ricatl di eaaminare ed analizzare qu-̂ sto 
Upeciflbo;̂  doDO'rlpetUe' prove ed espe-
•rienza, ci trâ  /iamò in obbn|TWf dicbla^ 
rare, che i\x^s\,s. vera teìd dWÀrnica di 

,QaUeani. ò uno. specìfloo' cbiriìnèndevò-
llsstcao Botto ogni rapportp ed iin;etìaca-
cissimo rimedio per j.reumatismi^'con­
tusioni e, ferite d\,ogni specie. Con osso-
isi„ geriscono perfettamente i calli ed* 
ogQ'altrò' genare di, malìtltia i^el piede. 

, Noi non sàpremoip; .suftìcientemante 
raccomandare ajjostro pu.bbliqp l'uso 
d'i questa tela all'Arnica, dobbiamo per6 
avvertirlo che diverse contraffazioni son» 
spacciate da noi èoito qut'atò nome in 
iylrtò''della gran !e rioertìa Ideila ^vera. Il 
pubbUeo : sia'dunque giìàrdinèOj'pèpnon' 
riehiedoro. ed accettare eìie'la'vei'a' tela • 
all'Arnica del chimico 0. Galleanù '' 

.•-.'.•'L7''l"LÌ^*,V5.)fi,Jii<!^n 

•ai.i 

(X> 
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^ "̂  0 rt 

a™ 

ce 

^ ! ^ * ^ ^ 

' S ì ripevQno Sottosorizìpni; perV^qtialunque nqmero di CartòniiiSenaa Bachi 
tanto daìl«liLpnouié che della Mo«s^»lÌa, ' 

S..'" 

CApftouIdcl G i l a p n o n c i i . It par. Cartone'àllà:Sottosfìrìzione. 
>, , . T ,,», «. : .V; )> ' ^ nonpiù tardi deiU fine dva'go-

i|t9,^al4o alla ^con^e^na dei. Car,t(»ni/ 
C a r t o n i d e l l a ilSougfollh'^bòkzotò g'Iallo X:*. & per Cariòne;»)^» 2Jbi-

tqscrizipne. Saldo alla consegna dei Cartoni. 
>-- -

«tr^iiesta Casa sttpova nella fayoreTclV^é'^e'còe'zibhàlé'posizione :-dlm 

* ^ a g r t 5 f l ^ ^ ; g § 8(5 tì a S « 
1 . • . . . 

•o 

all'Arnica,.del, ohìqaico. 0, Galleani di 
Milano —. gegen Einfendung'von ,U' Sil-
ber groschen franco duroh ganz Europa^ 
^^ersIndU. ^r-fet!.. *'., 

La vera tela ' àll'^Àrnlca'; del fàrmaoga. 0. GaUeant,;de^^-poptaW la flrm^ heì-
preparatore 3il inoltre essere eontrasaonàta da iin timbro a sécjo .-, 

, „,...., .-,,;>.̂ w,K,.,. .O...Ga!ScaaU"MISaMO, " /',. 
Costo a scheda doipiafraaaa per poèta nel'regno ; , . L. 1 20" 

,;. .Euopi dMtaU'a,'perr tutta Eu^opa,.^franea . .. , , . , . . . >^1-75 
Negli Stati Uniti d'America, franca., . . . . . . . . . , ».2 30. 

Si vendono in Padova .dàlie farmacie, ROBERTI PERUINANDÒ,, olla.Farmacia^ 
dall'Università, GASPAR!Nr:2ANETTre nel Wafi:a'zzìno1ii'droghe 
.^,,A Yieensay. farmacia Valeri e Orpyato -75 BassanOf Fabris e ^aidas^are — Jitra> 
'Roberti Ferdinandp — Rovigo, Oanaga'olii, p, •piego Tr^^ie^napo, VsKÌevì; -r Trèx^iso, 
Zanettl,J,,Zanini — Adria^ alla farmapiae droglieriadì Dpmenico Paulucci— Badici 
alla farmacia Bisaglìa e uéllé prircip'alì Farmacie derTenVto. 13-13 ' 

• - , " 

\ ' ' _ L 

• -• 

I • ' • • 

Giappone per un ppnfciawp commercio eseroittìt,oÌa.altri generi ì̂n quei paesi. , 
...,.:- Le sottoscrizioni si ricevono in ; ;'. ,. ? - '. -̂  
, Mllaaio, presso la Ditta ,Kjcì£irioes 'op.Zuatt ;u.ada. e S o o j Via Monto 
di Pietà, N. 10 Casa LaUìiada, ' ' i , '; 

.< fcidoìp^,;dal Big. Qr8polp.HaflfftelP,.Al,ber|arp,„della Croce d'Oro.,.' 
.., Camp-isampìero, dui k\g Abei'ti HealàmìnòV ' ' • ' 
5v: :iTi^^«/'r««pa» dal sig. Bentivegna Francesco, . - ' ' 7—308 

<0 
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EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE Un spio pacehatt̂  
•^- .. aoiclto in un poca -li 

acqua zuccherata ba--, 
sta per far cessareim-. 

.•.f.mediataaiei^te,?;l,e più'-
ardenti emicranie ed 
ariTQsta in:'seguito.le, 

';coliche'. e la "diarrea 
.,, d^ Gvimatait e CoBnp. iMCiisaelslS a l*arlg:l. questo medioamentp fii ̂  

vende in scatole contenenti 12 pacchetti. Per evitare .le numerose coutràffà^ioni 
es\gere"U timbro Grrimault e Comp, .ProMp :tV 3 la sealola, " •• 

^ : DEPOSITO —in WdBvà'proè'so lg-^fàmacie^,CoriicUo'aU ' 
.M»aro.i*ll'U»iy,eraità, Uol»cr | i al Carnaine. :M^h.,. 

P i a n e t i è 
, :..15—ai -̂  

• . 1 r'.s • •!•-'•'•" ' " ' -i.--.-i '~ .-- -'•.--. 

'-À 

.ii'U4WiuaftJ ali Università. 
Orando e cariato as8ortimento,4i ventagli dai centeeimi' S O fino, alle lire 
0 0 . Oggetti in ctjpip di Russin. Profumerie della migliori fttbbriclìevSÌ'vnar 

ziouaii che estere'.'Bijouterlés di tutta novità; Friiste 0 foueta.timbreUp p om­
brellini ecc. eèó% IV tutto a prezzi modìoiasimi.- '''"•• •- ' ''4—3£4 

- ; ^ V J 

^^•^IK. 
^u 

• ^ • A : - 1 

• -adottati i 

- ì r - p f 5 - ^ -r..". J W v.^TT —^- ' • . - - - H ' . ' ^ J - S T ^ " " ' ' ' : ^ ^ -̂f- " 
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diretto dal doti. cav. _ 
.. 1S&,m Ap^i-tura'^'tìl l'gìtigtib 1870 

. .;. ! anoòra in Oropa • ^ 
presso il Santuario e la città di BiellB. 

iati dagli OspiidtrdtVBigi, dalle Ambulanze ed^mprt'iWUÌiÌ^9^'^y' 
dalla Marina Imperiale e dalla_^^^al^Harina Jaglesé. i 

gotto il nome di SHo»stî i.-(l<; d a FcuSBIcs il si^norRigoitot li Parigi ha 
trovato un'nuo%'Sènapi^nio,cpp3todp,;gdmpre:alti^^^^ e.cHe noA.tiàgl' incon­
venienti dei Senapismi comjni/ln òggi'i senap-smi di'lUgcìllòt souo'adopei'avl 
in molti casi di naàlattie;, anche Iàggiere,>p,qacip-sarebbero .],e.,;ÌMdigoslio/!̂  
mali di tasta^ ì reumi, eco. Sono poi, di una attività inoontv stabile negllsba-

'fSHìmóntl precursori di congeatipakeerebfftMÌ negli accessi d'asma é nei do-
JPM musGolari.-'̂ •̂••••••• - • -v^^^^m^^y^ ::-.:,•• ^ ..-^,,...... ^ ,,•••• • 

•-": ^ Ctìnscpvai?.!^#.alS» p o l v e r e d i sewai»© t u t t e So suo p r o p r i e t à , 
ò t tcnei 'C 111 p o c h i I s t an t i , cou fAeUità u n cale t to dec i s ivo , co l l a 
mlitoi^' fjiftanilttV pòstsUE^Uo d i i»cdlcAii ie»to , ;eeco II p r u M e s » » 
c h e 11 fiiijsinoE* ftUgoUot h a r i s ò l t o iielKn m a i i ì e r a l a plÀ felici^, ir 

. «A. aOUCtURUAT {A^mmre de Thérm^^uHsV'^ m^rV^^- S'̂ ^J.» 
Scatola di 10 Sènafiismi lire » — Scatola di î S lire. 3,S»>. ' . 

Agenzia per l'Italia A..MAN20NI e C, via de.la Sala, e vendita nelle far-
macie primarie 4'Itiha. ' ' , d-dO* 
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Padova, 1870. Premiata Tipografìa' Sacchèttof'' * - .'> 
- - - . 1 
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